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CONDIZIONI GENERALI DI FORNITURA 
 
La fornitura sarà regolata dalle presenti condizioni generali. 
 
1) Oggetto 
Acquisizione di una nuova unità di storage a marchio NetApp per la realizzazione del sito di Disaster Recovery, 
che sia pienamente compatibile con i sistemi già in esercizio presso il Data Center principale e riduca al minimo i 
tempi di fermo del sistema per consentire la migrazione e l’allineamento dati.  
L’obiettivo della presente fornitura è anche quello di prolungare i servizi di manutenzione e assistenza sulle unità 
esistenti, fornendo i necessari aggiornamenti software e i relativi servizi professionali di installazione, 
configurazione, messa in esercizio e assistenza tecnica.  
La fornitura, l’installazione, la configurazione e la messa in esercizio dei prodotti e servizi oggetto dell’appalto 
sono comunque dettagliatamente descritti nel Capitolato Tecnico che dovrà, pertanto, essere allegato all’offerta e 
firmato per accettazione dal rappresentante legale della Società, a pena di esclusione. 
Resta inteso che qualsiasi errore o incompatibilità nella fornitura dei prodotti hardware e software richiesti 
restano a carico del Fornitore che dovrà provvedere, esclusivamente a proprio carico e senza costi aggiuntivi per 
l’Amministrazione, ad intervenire tempestivamente sostituendo le parti errate al fine di porre il sistema in 
esercizio e in condizioni di ottimale funzionamento.  
 
2) Importo della Fornitura / servizio 
L’importo complessivo della fornitura a base d’asta è fissato in euro € 140.000,00= (centoquarantamila/00 euro), 
IVA esclusa ed il fornitore: 
a) rinuncia espressamente a qualsivoglia indennizzo, ove questa Amministrazione, a suo insindacabile giudizio, 

dovesse ritenere opportuno non richiederne la fornitura ovvero la riduzione; 
b) si obbliga ad osservare tutte le norme e le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, nonché quelle 

successivamente emanate, con oneri a proprio esclusivo carico. 
 

3) Luogo di consegna 
Ced - Palazzo Spada - Piazza Capo di Ferro, 13 – 00186 Roma 
 
4) Completamento della fornitura 
Per completamento della fornitura o della prestazione si intende l’integrale esecuzione di tutto quanto indicato e 
descritto nel Capitolato Tecnico allegato alle presenti Condizioni Generali di Fornitura, che costituiscono parte 
integrante del contratto di affidamento. 
Tutte le attività relative alla fornitura, installazione, configurazione e messa in esercizio, dovranno concludersi 
obbligatoriamente entro i 30 giorni lavorativi dalla stipula del contratto. 
 
5) Penali 
In caso di ritardo imputabile all’impresa nella consegna, installazione, configurazione e messa in esercizio della 
fornitura, come indicato nel Capitolato tecnico, sarà applicata una penale pari allo 0,1% dell’importo relativo alla 
fornitura eseguita in ritardo, per ogni giorno di ritardo, a partire dal primo giorno e per un massimo di 10 giorni. 
Dopo i suddetti termini l'Amministrazione avrà la facoltà di avvalersi dell'esecuzione in danno dell'impresa, 
commissionando a terzi la fornitura. 
L’importo relativo alle eventuali penali applicate, sarà trattenuto all’atto del pagamento del corrispettivo globale 
dovuto alla società per l’esecuzione della fornitura stessa, fatto salvo il diritto al maggior danno derivante 
dall’inadempienza. 
 
6) Cauzioni 
L’offerta deve essere corredata da una cauzione/garanzia provvisoria costituita secondo le modalità e le forme di 
cui all’art. 93 del D.lgs. n. 50/2016 e pari al 2% dell’importo stabilito a base d’asta (2% di 140.000,00 = 2.800 
Euro). La medesima può essere ridotta ai sensi del comma 7, se l’operatore economico è in possesso delle 
certificazioni o dei requisiti ivi descritti. La garanzia provvisoria sarà escussa dall’Amministrazione, nel caso di 
rifiuto o di impossibilità di stipulare il contratto dovuta a colpa dell’operatore economico aggiudicatario, ovvero 
in ogni altro caso previsto dalla legge. 
La garanzia provvisoria è corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore, anche diverso da quello 
che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, qualora 
l’offerente risulti aggiudicatario, ai sensi del comma 8 del citato articolo. 
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A garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi inerenti il contratto l’operatore economico aggiudicatario 
costituirà un deposito cauzionale con efficacia temporale non inferiore a 36 mesi e a decorrere dalla stipula del 
contratto mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa, il cui ammontare sarà pari al 10% (dieci per 
cento) dell’importo contrattuale ai sensi dell’art. 103 del D.lgs. 50/2016, secondo le modalità del citato art. 93, 
fatte salve la riduzione di cui al comma 7, ove ne ricorrano i presupposti ivi previsti. La mancata costituzione 
della garanzia determina la decadenza dell’affidamento e l’incameramento della cauzione provvisoria, con 
conseguente aggiudicazione al secondo classificato. 
 
7) Aggiudicazione criterio del minor prezzo, art. 95, comma 4, lett. b) d.lgs. n. 50/2016 
L'offerta dovrà essere presentata nei termini e secondo le modalità che saranno indicate sulla piattaforma MEPA.  
Non sono ammesse offerte pari o in aumento, rispetto alla base d'asta fissata in euro 140.000,00, IVA esclusa. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di non aggiudicare la fornitura, ai sensi di 
quanto disposto dall’art. 95, comma 12, d.lgs. n. 50/2016.  
In merito alle modalità di calcolo della soglia di anomalia si procederà alla determinazione mediante ricorso ai 
metodi di cui all’art. 97, comma 2, del d.lgs. 50/2016, solamente in presenza di almeno cinque offerte ammesse. 
L’amministrazione si riserva, altresì, la facoltà di richiedere chiarimenti in ordine alle offerte pervenute. 

 
8) Fatturazione e modalità di pagamento 
L’emissione della fattura in formato elettronico potrà avvenire solo a partire dalla data del Certificato di 
conformità, di cui al punto 7 del Capitolato Tecnico.  
Entro 10 giorni dalla data di completamento della fornitura, l’Amministrazione comunicherà alla società 
fornitrice il nulla osta alla fatturazione e solo a seguito di esso la Società potrà emettere fattura elettronica per la 
parte relativa alla fornitura medesima. Per quanto riguarda, invece, la parte relativa ai servizi, il pagamento 
avverrà sulla base di Stati Avanzamento Lavori (SAL) annuali. 
La fattura dovrà contenere espresso riferimento al contratto, al C.I.G. (75013841E8), nonché al Codice 
Fiscale della Società ed al Codice IPA (JGENHA). 
Le fatture non in regola con le norme fiscali vigenti o emesse in contrasto con le previsioni del presente atto, non 
saranno ritenute valide e, pertanto, saranno rifiutate.  
Il pagamento sarà eseguito entro sessanta giorni dalla data di accettazione della fattura, mediante bonifico 
bancario sul conto corrente dedicato alle commesse pubbliche, appositamente indicato dalla Società ai sensi della 
legge n. 136 del 13 agosto 2010 e ss.mm.ii. 
L’Amministrazione applicherà la ritenuta dello 0,50% sull’importo netto progressivo delle prestazioni di cui 
all’art. 30, comma 5-bis, D.lgs. n. 50/2016. 
Il fornitore, sotto la propria esclusiva responsabilità, renderà tempestivamente note all’Amministrazione le 
variazioni che si dovessero verificare circa le modalità di accredito di cui sopra. In difetto di tale comunicazione, 
anche qualora le variazioni fossero pubblicate nei modi di legge, la Società non potrà sollevare eccezioni in 
ordine ad eventuali ritardi nei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati. 
 
9) Cessione del contratto, cessione del credito e subappalto/subfornitura 
È fatto divieto all’impresa di cedere il contratto, fatte salve le vicende soggettive dell’esecutore del contratto a 
pena di inefficacia assoluta della cessione stessa, secondo quanto previsto dall’art. 105, comma 1, D.lgs n. 
50/2016. 
La cessione dei crediti derivanti dal contratto, anche a banche ed intermediari finanziari, deve essere effettuata ai 
sensi dell’art. 106, comma 13, D.lgs. n. 50/2016; l’impresa, al momento della stipula del contratto, deve 
comunque preavvisare la stazione appaltante dell’intenzione di cedere il credito almeno 20 gg. prima di tale 
cessione. Il preavviso non sostituisce le notifiche degli atti di cessione di cui all’articolo citato. 
La cessione dei crediti non è comunque efficace senza l’assenso dell’Amministrazione. 
L’impresa deve comunicare se, in relazione al presente affidamento, intende subappaltare in parte le forniture, ai 
sensi dell’art. 105, comma 2, D.lgs. n. 50/2016. La dichiarazione va effettuata anche se negativa.  
In caso di subappalto, l’impresa aggiudicataria dovrà inviare all’Amministrazione almeno 20 gg. prima 
dell’esecuzione della fornitura il contratto di subappalto (con indicazione della ditta, C.F. e sede sociale del 
subappaltatore), nonché la certificazione di cui al comma 7 del citato art. 105. In mancanza di tale comunicazione 
o di carenza dei requisiti di partecipazione della ditta subappaltatrice, l’impresa aggiudicataria sarà tenuta in 
proprio ad eseguire il contratto.  
 
10) Documentazione amministrativa: 
Il Fornitore è tenuto a produrre la seguente documentazione amministrativa (da presentarsi all’atto della 
partecipazione alla procedura di gara):  
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1) Dichiarazione sostitutiva comprovante l’assenza delle condizioni di esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs. 18 
aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. (v. allegato);  

2) Dichiarazione di accettazione del Patto di integrità di cui al Piano per la prevenzione della corruzione della 
Giustizia Amministrativa per il triennio 2017-2019, adottato con decreto n. 18 del 7 febbraio 2017 dal 
Presidente del Consiglio di Stato, e all’Atto di aggiornamento, per il triennio 2018-2020, adottato con 
decreto n. 13 del 9 febbraio 2018 dal Presidente del Consiglio di Stato (v. allegato); 

3) Dichiarazione concernente il possesso di tutte le certificazioni e i requisiti minimi di cui al punto 5 del 
Capitolato tecnico; 

4) Garanzia provvisoria di cui al punto 6) delle presenti Condizioni generali di fornitura; 
5) Impegno, sottoscritto e accompagnato da copia fotostatica del documento di identità del sottoscrittore, da 

parte di un soggetto iscritto nell’elenco speciale di cui al d.lgs. n. 385/1993 - anche diverso da quello che ha 
rilasciato la garanzia provvisoria - a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’art 103 del d.lgs. 
50/2016, qualora l’offerente sia dichiarato aggiudicatario (la trasmissione del documento di identità non è 
necessaria qualora la dichiarazione sia sottoscritta digitalmente (art. 65 d.lgs. n. 82/2005). 

6) Capitolato Tecnico, datato e sottoscritto per accettazione. L’accettazione comporta l’impegno dell’operatore 
economico a fornire all’Amministrazione tutto quanto ivi previsto (v. allegato); 

7) Certificato ANAC indicante la PASSOE; 
8) Comunicazione, da effettuarsi anche in senso negativo, dell’intenzione di subappaltare in parte le forniture, 

ai sensi dell’art. 105, comma 2, d.lgs. n. 50/2016, di cui al punto 9 delle presenti Condizioni generali.  
Si ricorda che, a pena di esclusione dalla gara, nei documenti indicati ai punti che precedono, non devono essere 
inseriti riferimenti di qualsivoglia natura, diretta o indiretta, all’offerta economica. 

 
11) Offerta economica 
L’offerta economica dovrà contenere: 

a) il fac–simile di offerta predisposto da MEPA; 
b) la dichiarazione di offerta economica predisposta secondo il modello allegato. 

  I valori devono essere indicati sia in cifre che in lettere con l’avvertimento che: 
1. in caso di discordanza tra prezzo complessivo e ribasso percentuale globale prevale il ribasso percentuale; 
2. in caso di discordanza tra le cifre e le lettere prevale l’importo indicato in lettere. 

L’offerta ed il modello devono essere sottoscritti digitalmente dal medesimo soggetto firmatario della 
documentazione amministrativa. 
Comporta l’ESCLUSIONE AUTOMATICA dell’offerta: 

-  la mancata sottoscrizione del fac-simile MEPA e del modello allegato; 
-  la presentazione di offerte in aumento rispetto al prezzo a base d’asta; 
- la mancata indicazione dei costi relativi alla sicurezza aziendale (c.d. oneri per la sicurezza da rischio 

specifico di impresa) ex. art. 95, comma 10, d.lgs. 50/2016. 
L’offerta sarà vincolante per l’offerente per 180 giorni dalla data di scadenza del termine per la presentazione 
della stessa e sarà confermata per ulteriori 90 giorni qualora nel frattempo non sia intervenuta aggiudicazione. 
 
12)  Procedura di soccorso istruttorio 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni 
altra irregolarità essenziale degli elementi, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica, possono essere 
sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, del Codice dei contratti pubblici. 
Il mancato possesso dei prescritti requisiti non è sanabile mediante soccorso istruttorio e determina 
l’esclusione dalla procedura di gara. 
Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un termine non superiore a dieci giorni 
perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le 
devono rendere. Nel medesimo termine il concorrente è tenuto a comunicare alla stazione appaltante l’eventuale 
volontà di non avvalersi del soccorso istruttorio. In caso di comunicazione del concorrente della volontà di non 
avvalersi del soccorso istruttorio e, comunque, in caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante 
procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

 
13) Risoluzione del contratto 
L’Amministrazione ha la facoltà di dichiarare risolto il contratto in caso di esito negativo del Certificato di 
conformità, di cui al punto 7 del Capitolato Tecnico, e/o di inadempienze della Società che si dovessero 
protrarre oltre il 15° giorno dal termine assegnato per porvi rimedio. Restano fermi l’applicazione delle penali 
sopra indicate e il risarcimento dei danni secondo quanto previsto dalla normativa vigente in tema di 
inadempimento contrattuale. 
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L’Amministrazione, in ogni caso di inadempimento, si riserva la facoltà di incamerare la cauzione definitiva. 
 
14) Recesso 
L’Amministrazione si riserva il diritto di recedere dal contratto nel caso di sopravvenuta perdita da parte della 
Società dei requisiti di partecipazione di cui agli artt. 80 ed 82 del d.lgs. n. 50/2016. 
In aggiunta ai commi precedenti, l’Amministrazione in ragione di quanto previsto all’art. 1, comma 1, dal 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, così come convertito dalla legge 7 agosto 2012 n. 135 e s.m.i., ha diritto di 
recedere in qualsiasi tempo dal presente contratto, previa formale comunicazione all'appaltatore, con preavviso 
non inferiore a quindici giorni, nel caso in cui i parametri delle convenzioni stipulate da Consip S.p.A., ai sensi 
dell'articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, successivamente alla stipula del presente 
contratto, siano migliorativi rispetto a quelli del presente contratto. 
 
15) Obbligo della riservatezza e sicurezza 
La Società non potrà divulgare, comunicare o diffondere le informazioni e i dati dei quali verrà a conoscenza 
durante l'espletamento delle attività. La Società si impegna a rispettare, nello svolgimento delle attività oggetto del 
presente contratto, tutti i principi, contenuti nelle disposizioni normative vigenti relativi al trattamento dei dati 
personali e, in particolare, quelli contenuti nel d.lgs. n. 196/2003 e ss.ms.ii., volti a garantire che le informazioni 
personali, patrimoniali, statistiche, anagrafiche e/o di qualunque altro genere, di cui verrà a conoscenza in 
conseguenza dei servizi resi, in qualsiasi modo acquisite, vengano considerate riservate e come tali trattate. 
La Società s’impegna formalmente a dare istruzioni al proprio personale affinché tutti i dati e le informazioni 
vengano trattati nel rispetto della normativa di riferimento.  
 
16) Aggiudicazione dell’appalto e stipula del contratto 
L’aggiudicazione è immediatamente vincolante per l’operatore aggiudicatario, mentre per l’Amministrazione è 
subordinata all'avvenuto accertamento sul possesso dei requisiti dichiarati ai sensi del d.lgs. n. 50/2016. 
La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 32, 
comma 5 e 33, comma 1 del Codice dei contratti pubblici, aggiudica la gara. 
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del 
possesso dei requisiti prescritti. 
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla 
segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante 
aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo, altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo 
posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 
La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 8 
del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 
Per la sottoscrizione del contratto l’aggiudicatario deve produrre la seguente documentazione: 

a) Dichiarazione sostitutiva sulla “tracciabilitá dei flussi finanziari” di cui alla legge n. 136 del 13 agosto 2010 e 
ss.mm.ii. (v. Allegato); 

b) Cauzione definitiva di cui all’art. 6 delle presenti condizioni generali di fornitura. 

L'aggiudicazione definitiva verrà comunicata dall’Amministrazione, ai sensi dell'art. 76 del Codice dei contratti 
pubblici. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di non aggiudicare la gara qualora l’offerta non dovesse rispondere a 
quanto richiesto ovvero dovesse venir meno il motivo dell’appalto. 
L'Amministrazione si riserva di aggiudicare la gara anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta 
congrua e conveniente per la stessa. 
L’Amministrazione si riserva, in ogni caso di sospendere, revocare o rinviare la presente gara, senza che ciò 
determini alcun diritto da parte delle imprese offerenti. 
  
17) Responsabile dell’Impresa affidataria 
Al fine di consentire una ordinata e regolare esecuzione contrattuale, all’atto della stipula del contratto di 
fornitura, il Fornitore dovrà indicare un responsabile del servizio, eventualmente coincidente con il soggetto 
firmatario del contratto, che funga da interfaccia con l’Amministrazione per le comunicazioni relative ad aspetti 
logistici ed amministrativi, e più in generale che possa rappresentare il Fornitore stesso.  
Le comunicazioni, gli eventuali disservizi e/o inadempienze, comunicate al responsabile del servizio si intendono 
come direttamente presentate al Fornitore. 
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18) Trasparenza 
Ai sensi dell'art. 29, comma 1, del Codice die contratti pubblici, tutti gli atti relativi alla presente procedura 
saranno pubblicati e aggiornati sul sito internet dell'Amministrazione, nella sezione “Amministrazione 
trasparente” > Bandi di Gara e Contratti > Atti di gara > Ufficio Unico Contratti e Risorse (file disponibile in 
formato PDF). 
Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell'art. 120, comma 2-bis, del codice del 
processo amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di adozione dei relativi atti, il 
provvedimento che determina le esclusioni dalla presente procedura e le ammissioni all'esito della verifica della 
documentazione attestante l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del d.lgs. 50/2016, nonché la 
sussistenza dei requisiti, economico-finanziari e tecnico-professionali. Entro il medesimo termine di due giorni è 
dato avviso ai concorrenti di detto provvedimento.  
Si procederà inoltre alla pubblicazione dei predetti atti anche sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 53 del d.lgs. 50/2016. 
 
19) Diritto di accesso 
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 53, d.lgs. 50/2016, il diritto d’accesso è differito in relazione: 
1.  all’elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino alla scadenza del termine per la presentazione delle 
medesime; 
2.  alle offerte, fino all’approvazione dell’aggiudicazione; 
3.  al procedimento di verifica dell’anomalia dell’offerta, fino all’aggiudicazione 
È escluso il diritto di accesso ed ogni forma di divulgazione in relazione a quanto stabilito dal comma 5 del sopra 
citato art. 53, fatto salvo quanto previsto al comma 6. 
 
20) Chiarimenti 
É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare 
mediante la piattaforma MEPA, almeno 4 (quattro) giorni prima della scadenza del termine fissato per la 
presentazione delle offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al 
termine indicato. Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 2 (due) giorni 
prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte 
 
21) Soluzione delle controversie – Foro Competente – Domiciliazione delle parti 
Le controversie che dovessero insorgere tra le parti in relazione all’interpretazione, esecuzione e risoluzione del 
contratto, saranno risolte dall’Autorità Giudiziaria Ordinaria di Roma. 

 
22) Norme Generali di rinvio 
Il presente contratto è regolato, per quanto in esso non espressamente previsto, dalle vigenti disposizioni di 
legge, dal codice civile, oltrechè: 

a. dal D.P.C.M. 6 agosto 1997, n. 452, “Regolamento recante approvazione del capitolato di cui all’art. 12, co. 1, d.lgs 12 
febbraio 1993, n. 39, relativo alla locazione e all’acquisto di apparecchiature informatiche, nonché alla licenza d’uso dei 
programmi”; 

b. dal vigente Regolamento di autonomia finanziaria del Consiglio di Stato e dei Tribunali Amministrativi 
Regionali, di cui al decreto del Presidente del Consiglio di Stato 6 febbraio 2012; 

c. dal D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici”; 
d. dalla L. 23 dicembre 2014, n. 190 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di 

stabilità 2015)”; 
e. dall’art. 1, comma 512, della legge 208/2015 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 

Stato (legge di stabilità 2016)”; 
f. dal D.M. 23 gennaio 2015 “Modalità e termini per il versamento dell'imposta sul valore aggiunto da parte delle pubbliche 

amministrazioni”. 
 

Si ricorda che per la stipula del contratto dovrà essere assolta l’imposta di bollo nella misura prevista dal D.M. 20 
agosto 1992 (€. 16,00), come modificato dal decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito in legge 24 giugno 
2013, n. 71. L’imposta di bollo dovrà essere assolta in modo virtuale con modello F24, inviando 
all’Amministrazione comprova dell’avvenuto versamento. 
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